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Un fiiHo che iIcsIaTd in mo sorprrsa c CTiriosilfi mi ve- 
xino offerlo ne" primi lemiii della mia corriera inilii striale 
dai mioori fabbricalari dì paaai-lani ordinari! del mio 
paese. Dessi acquistavano le tane Indigene In nalura «d 
nn prezzo che dopo la laTatura lornava a 9 lire la lib- 
bra. — Questa Tana si dorerà unger con dio, Blarf, tesse- 
re ; ed Il Icssulo doree poscia sobire lo sucreasìve lavora- 
zioni, cbe per la conijniia soli razione delle mal«rie prime 
ne BssollÌ!;1iaviina il peso, e cnnscguenlemenleln ìnearivano. 
Eppnre il rabbricalore poneva In vendila il suo panno Bai- 
lo di lulla lana del peno di una liMira al braccio, allo 
sIcKiSO prezzo di 3 lire ni liraceio, eh' cbIì nveva paf^nio 
per la lana In nalnra. 

La mia meraviglia per i[iii\slo siiii;ol;iri! foiiomcno rcs;- 
ed ben presto quando conobbi il sottile ingegno ilei fah- 
briealorl neir adoperare gli stracci di lana provenienti da 
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vecchi e logori vesliiiienU, vìi' essi iiii-elluvQDo a basdssi- 
iDO prezzo e rendevano alti ad essere dapprima sfllaccio- 
<l, indi colla DiescolaoiB di poca Iona filali nuovamente e 
tessuti. 

Diverse oleine dei cosi detli l ompilori (volgarmente 
rompt'nt) vivevano di quest' arie gii ialrodolta da molli 
anni, mn escrcituta sempre in modo semplice ed alTatlo 
primitivo ; essi ricevevano gli stracci, Il nssorlivaao dili- 
gentemenlR sepnnmdoli ila o^ai mat(M-ta eterogenea, li la- 
gliavnno in yiiti'oli |icmì, li iiiigt'Vtìno con olio e li sollo- 
mcllevan» ìilI una sei'onda e terza sfilacciatura 

sopra liaoclii u cavalietti 6ssì copeili da scardassi, e con 
allretlsnle lovolette mobili guarnite aDch'esse di acardassi, 
ne formavano una specie di ovatta. Oli stracci cosi ridotli 
venivano poi dal fabbricatore uniti ìtt detcrminate propor- 
zioni con lana para e naturata, e quindi trasmessi alla 81a- 
tora, la quale na tempo oseguivasl «obupeote a mano cogli 
ordigni Iwn noli, e sollanlo più lai-di ancbc collo nuove 
macchine da scardassare a cìlndro. Conseguen temente il 
vantaggio rilrallo dal basso costo di questo genere di 
raali'i-ia priniu, peniiclleva al fabbricatore ili offrire la sua 
nici cc uii ini prezzo Ktr^ordinnriamenlc mite. Tale indu- 
slriQ progredila in scf^iiilo, licnelii' siasi sempre coiiliDualo 
l'uso decli sictìsi semplici ordigni, valse merifaiiiCDle ad 
alcuno di questi più induslriosi fabbricalori una distiazio- 
ne nel ramo delle produzioni economiche allo prima Espo- 
sizione italisoa in Firenze nel 4861 (t), 

È un fallo che in lutto le fabbriciucioni inevilabilmente 
si perde uno quaniita più o meno grande di malerìa ^ima, 
a si benno dei reddui ; e che lo utilizzare questi residui, 6 
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scopo ohe si propongono poscia altri indusli iali. — Li; in- 
veniioni meccaoiclie e le scoperte diimicliu (itila nosira 
epoca vennero in ajulo di raolle nuove induslrie vantaggio- 
se in pari leinpo agli operai e ai consunialori, percliè si 
primi si offersero nuovi modi di prestare l' opera loro, ed t 
secondi provarono i buoni eOetli di udb produzione econo- 
mica. Ciò » veriflca ad un grado pìb o meno elevato in tutte 
le induslrie, ma piti specialmente iu quelle clie adoperano il 
cotone, la lana, la seta, i cuui, il ferro, il carbon fossile, i 
grassi aaimali ecc. — Laonde avvicnL' the a iato delle 
t^randt ordinarie ofriciiie, <■ dei grandi sliiliilimeiili maou- 
fallurieri, altro ne sorgono di leinpo in tempo il cui scopo 
ù iiiiolto soltanto di utilizzare i catcami <i residui delle 
grandi faiibricbe ; e che a poco a poco coleste secondario 
o Kubaltcì'ne officine giungono anch' esse, nella loro spe- 
cialità, a fare un commercio di gi'andc rilevanza. 

Prendendo a conaiderare le sole manifallure di lana, 
gioverà ricordare che i conciatori sono i primi ad utiliz- 
zare alcune parU neglette dai manifattori, imperciocché 
levanoi ewi con processi chimici ddle pelli le lane di cortis- 
sima crescita somiglianti a lanugine ch^ si adoperano nel- 
la fabbricazione dei cappelli fellrali. — Presso i fabbrica- 
tori di tessuti di lana si rigetto come residuo uno quan- 
tità non piccola di materie prime. Hiferirò di passaggio 
che il liagno onde si lavano le lane in nainrn viene rac- 
colto in vaste cislcrne, e idie, mediante l'iicidi) solforilo, h\ 
malcria glissa si scpiira e LÌmontn nlhi sujierliric condn- 
ccndo seco tutte le impurità levate alla lana. Quel bagno 
semi liquido travasato e disseccalo, contenendo una im- 
perlante quantità di materia organica c di sale oleahno, 
servirà a produrre una eccellente potassa animale, ed es- 
senze d'olio squisite. — Speciali slabilimenli vanno Ibn- 



Oondosi fiir iic^pllii (Il imr^'O] !• o ilii}ras-iarf le lunr, c si 
calco In già cIm' il niiOMi pvoiInKd |>ii<^s[> far rilinssiirc no- 
leTOlmenle il prezzo ilelln IuviiIiimi ; -iiicrlit'' i hivaloi pub- 
blici in FrnnHii trovinio .li vuniliT.> mi tlln'tif, ii Reims i' 
SiHlan quesli Imgni a Tranelli 20 la liotle. Vidi ali'imi mesi 
fa a Verviers una fnbbrica ppr queRta Induslrio instituila 
)icr azioni con un rapitale imporlnnlc. Anche j bagni piA 
grassi che sortono, nella lavatura dei panni, saturali di 
colla animale, oUo, oleina, soda, sniionc, vi'n|:onii nliliczati 
e producono una soalauEa clic Imlurlla lornu eccellenta 
per la falthricuflone del gaz. Quesli havù, ilio iit addietro 
si solidillcBvano medisnle 1' cvii|icni^iiiii<>, <■ mlossu me- 
dianle ì processi d' opjilii azidni' ilpll nciila -^oiroi iro, val- 
gono bene la cura che siano ran'ulii ni iilili/znli dni tah- 
bricanli slessi di pnnni Inni, anzi clic lasciiili disperde- 
re, ({uantunqne codesta industria, richiedendo una eerta 
anii>ie2za di locali ed appositi ntensill, sia forse megtio die 
venga separatamente esercilala. 

I primi etueami di luna si hanno dalla sua pulitezta e 
scai-dassnlura. Gli acardassi in azione a poco a poco sE co- 
\mmo di sottili strati di lana grassi e rìcmpiti di paglluz- 
ze, e che diiopo IcTnre di tanto ir Innln perché di ostn- 
colo aJ 111111 liiioiKi filatiirii ed alln cone^crvazionc dei denti 
onde soni! gLiai iLili gii scni'dnssi; peli .«elvoiiiji n troppo corti 
si volatilizzano o cadimo solfo la iiioreliiiin ,i crni'dnssare ; 
la filatura e la lessilnrn ilannn rosidni tiitilu .il priii<'i|ii<> 
che durante ed al line dell' azione. Tulli questi residui 
vengono nuovamente impiegati dal rahbrieulorc nella eon- 
feEione di articoli speciali. Dal lavori di gualchiera e della 
cardatura oltengonsi piccoli fiocchi di lana morbidi e cor- 
ti, che asciugali e puliti danno un eccellente lanaggin per 
riempire materassi da letto, amacclie e mobili comnni ; per- 
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fino ta boiTs u lunuggine polveriuala mielula dalle lame 
finissime cun cui si cimano i panni (<), colorita cod ÌEplen- 
dide UdIb serve, mediamo un inlonaeo, alla (abbrkazione 
delle lappeueria di carte vellutate. L'ìinportaiioDe di que- 
sta borra in ln(^iilleri-u u tale uso ammontava nel IS62 
a ctiilugiarami 68,St)3, eil al valore di I3S,000 trandii ; 
CIÒ niet'ilo un t'illcsso c-sscndochÈ lu muesimu parte dei 
faliltrii'uUiri rigettano l'oino inutili; quel ['csiduo. Giovu in- 
fini' tutto ciò fhe non t più adopurabile [icr le DianLfallu- 
re : il! spazzature più pregne d' olio e di grasso, la t'ui prii- 
porzLone è più forte l'Iie quella ilellu luna, racchiuse in ap- 
positi cilindri nei fornelli del mio gazomctro, mi sommini- 
strano una certa i|i]untilfi di tidliESinio gaz-luce: e basta 
avere 1' avvei lenzo di servirsene in proporzioni moderale 
onde per la leggiera ruliggiac cliu producono non s'ingom- 
brino i tutri. — Ogni altra ^zzalura adoperala come 
-concime di i piA grandi risultali i un illustre agricoltore 
di Vlceua, mio amico, che iniziava f anno scorso sopra 
vasta scala la collivaiione del canape niello suo tcrri', non 
trovò meglio di quesla materia ii loriiiumc il coiitiLue i- 
n'ebbe splendido frutto. Bencliù sembri mollu ditlicile in 
scienza ed in pratica lo isliluire cunfLouli lr;i i diversi 
concimi secondo la loro condizioNc ed il loro usti, e sccon- 
doiterreni, v'hannoagrunomi, i quali purajzoiiuoo cliilog. 
t.lSO di questo a chilog. 49 di letame ordinario di slalla, o 
Ghilog. e,TOO di sangue liquido. 

Nd centri taanufolbirieri, ove prospera l' industria 
detta lana, si soAo slabilili aunwrosi mercanU di eowmij 
o residui che comprano tutto quanto alla lana rassomi- 
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glie ; e presso le nanloni più uvunli nell' iudiistria noD 
solo si raccfilgODo tulli i catcami del paese!, ma se ne im- 
porlano dal di fuori : il Belgio, per cscm|)io, ne rilii a forti 
quantità dalle fabbriche della Germania c jnoducc a Dj- 
SOD quegli articoli si pesanti che leggeri, di color nero, 
tanto rlDomati iu Europa ed in America per il loro Ittion 
prezzo. — Qu^e stoffe pesanti da soprabito nere etì ro- 
vescio a pelo lungo e liscio contengono da S quinte a 9 
quarte parti di questi eateami. Quel eàteUgnei nerilegg»- 
ri ne contengono oltre la meta, onde il basso preno di 
questi articoli per certi consumatori tenne vivo il pregiu- 
dizio dio sIptio fahliricftli con misture di Innu c oolone. 

Si> limi filo r impiiL'ao dei i-i'sidiii nulli! l'iilihi-ii'aiione 
o i ÌLilci;raKÌoi»^ itcllii bnj, hcLuliO si:] sUilu pol lalo al più 
allo grado di |icrfci!Ìouc e di economia, cnircreblw perà 
nella linea ordinaria di qualsiasi altra simile fnduBtria. 
Quello che più specialmente mi proposi segnalare è il 
fatto da cui presi partenze, la fabbrioaiiaae cioè ddle 
cosi dette lane meccaniche od artificiali perché, tratte 
con procedimenti meccanìd dai vestiti e tessuti usati ed 
abbandonati dal consumatore, io proporsioni che sonti 
gi6 colossali, ed aumentano di continuo, cosicché nei pro- 
cessi di fabbricazione e nei prezsi delle tnanifallure di 
lana avvenne da pochi anni una vera rivoluzione, l.a 
creazione di queste fabbrlciie di lana rllralla dogli stracci, 
c lu eunscguenic falibricazione di tessuti con l' inijiiego di 
inalmc prima d' ora rigettate come inutili, è una delle pro- 
ve più notevoli dei progresso industriale dei uoslri giorni. 

Benché la sfilacciatura degli slraooi di laoa dati da oi- 
tre quarant' anni in Inghilterra ed altrove (nel Vicentino, 
come sì disse, praticavasi molti anni prima), pure non è 
ohe dal IBBO che qneslq industria prese un considerevole 
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inul'emeiitu suvraKutlo u l.evds, Ue^^sbui y, Balley, iDdi a 
Bradfurd e QDalmcDle ia tulli gli altri luogbi manurstluhoii 
4i questo stato. — Una volta ohe le raaccUiae e sSlaeciore gli 
slracci raggiunaero V ultimo perféiioDanioilo, ingenti eupi- 
lali si dedicarono a questa iaduslria ristretta nei primi lem- 
pi alla sola ingbillerra : numerose sgeniìe di Ift si spai-sero 
in tutta l' Europa, nell' America e in Oi-ieole per la raccol- 
ta degli stracci > rai^i^a di braccia, speuialroenle di fan- 
ciulle, furono impiegate a separare atcìirulamenle le i|ua- 
lità ed i colori, e questa intliislriu ai'i|uislc> una lalc iinpnr- 
lanza commerciale, che t;!^ nel lUl32;i [.ceiÌ8 ^oituiilo 16 
slilaceialori pruducevaiiu iu un ujiiiu I.U33 AOif. i-\\i[<jg. di 
materia prima, eiuucliè, puslo il peso di 2 l'Iiilug. IhvuU 
per il vello d' unn peeura, equivale iil prodotti) annuo che 
darebbero io lana più di 800,000 peuure. — GiA lino dal 
1861 si comineiò in Inghilterra a raccoglierei dati sta- 
tisUci di questo ramo di eommereio, dai quali rilorai cbe 
l' iraportsiioaB degli stracci di lana per la fabbricaziane 
dalle lane artificiali in quello stalo fu 

nel 1861 di IJ,6SI,6t6 libbre. ioglew 

. I8G2 ■ 17,708,392 • 

. (863 •■ t<l,43l,663 > 

.. IH6-Ì . 2II,-93,,1!Ì2 . 
neli'.iiioo st'iuMi aitiinqno una iniportaiiooc perla sola 
iDghillcrru di 0,-!2!),176 l'Ijjlogr. equivalenti nella propor- 
zione eurriferila al prodotto di 'i,7 12,788 pecore. 

Lu ' esposizione di Londra nel 1851, ma pld ancora 
quella di Parigi nel 18S5, resero noia agi' iaduBiriali del 
ConlineDle la esisleoia ed il perfcaonanieolo di queste 
maccbioe inglesi per sfUacciare gii stracci di lana, cosic- 
obé si difTusero geoeralmeole, ed in modo cbe non vi ha 
nazione manufatluriera che ne maactii ; « uon solo ne 
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vanno provvisle le nuove fubbriciic l'tn; n insliliiii niKi per 
l'iaduslria speciale della Efllaccioluru, luu sene liovanu 
ben anche presso pai-ecchi fabbricalori dlì panni Iddì, t quali 
r eserdlano per proprio conto, oppure se ne giovano per 
impiegare con più profiito i residui delle loro fabbiidie. 
Diverse ne ha già anche l'Ilaliu,<in maggior numero la 
Francia, ma più parti colarmcn le cruhljci'» in (ienniinin. Il 
Belgio, che segue cotti davvicino gcncrulmpnU; il progresso 
industriale inglese ed era omiiiciilc nella fiihl'L'icuztone 
composta di residui, si occupi) mvit» ilollu fnlitirii'ii/iitnR- 
speciale dì questo nuovo prodoilo, liiiulHiiijo^i :i<l liiipur- 
tarlo per la maggior quanlilA dallii Germania e dall' Inghil- 
lerru. La nuova lavorazione, poco nota nel 1S55> toccava 
nel Belgio appena nel J8ST la modesln otfra di B0,000 
éhilogr. ; ma progredì successivamente Uno airanoo IMI, 
dalla quale epoca fino all' anno scorsi» H consumo annuo 
raggiunse la somma di 4 ^00.000 chKogr. Ib questa cifra, 
poco imporlanle è la produzione Indigena, e Ogura per 
oltre la melè l'inqwrleiione dalla Germania, oVo abbonda- 
no meglio che altrove le quaiilii nnc degli stracci [h-ovc- 
nientt dai tessuti composti colle eccellculi tane tedesche. 
Ho visitato a Duren uno stabilimonlo colossale, che impiega 
500 opei-ujv e produce giornalmente 10,000 cbilog. di 
questa materia prima, ed è ancora l' Inghilterra che ne Ai 
principalmente licerca. 

Lo sfilacctatore di stracci prende i vestili ed ì tessuti 
t-igcilali dal consumatore, It scoverà anzitutto dalle pai-li 
di lino o di cotone, li assorUeee neOc diverse qualilè e tinle, 
eli lacera col mezzo di macchine (l)ii diversi cilindri 



(l>Le prima nucchlna p«r[eiÌDD«ta sortimau da Oembury, e tubi- 
lo poicta Bpaciiil inodfflcsiiODt Hooudo la etptrìema Aggli iDdottrlall 
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[ìiiariiiliili B|N'ssi.s(jim(! piMili^ ci' fiiKO l'Fic iiii'ini- 
Irano e girnmi con una vclorilA r il pei' in l'è a 1 000 rulazioni 
al miDuln. — Iinimi-Inva jnoltisf^ima che il tiglio dei lessiili 
da sfilacciare consfit vasfip la mn>;gìore integrità possibile 
acciò meglio s\ prestasse ad una nuora Rtaluru : si doveva 
qoiadf abbandonare l' antico metodo, secondo il quale gli 
slrsccl 9i tagliavano in mionie particelle logliendo loro 
cobI molta parte di forza adesiva. Gli stracci sì Tanno ora 
passare nnn o più volle per lo nuove manchinfì, secondo la 
resislcnza del tessuto da sfilaccrarsr. e lino a tnnto ette 1;i 
sostanza tlbrosn sìa intieramente divisa. Il prodotto vient^ 
quindi messo in commerrio sotto diverse denominazioni, 
ed unito poi in diverse proporzioni con lana naturale servo 
come materia prima ni manifattori. — Vna buona parte 
viene posta in commercio d' un solo colore, la mercé di 
un accnralo assortimento o separazione ; altra in colori 
diversi per formare delle misture ; altra tlnalmenle che 
viea tinta dopo la sfllaccialura, operazione che domanda 
cure particolari ; ma tre sono le queliti principali ohe pre- 
sero nome In Inghilterra : 

f.' Staidf (ohe noi chiamiamo maglia) fabbricala di 
siracci non sodati, come maglie, damaschi, flanelle, acialli, ec. 

n.* Jftm^o (1) [e noi diciamo panno) fiibbrlcata da 
panni sotlsli e merìnos finissimi. 

stelli rcriatinmente alle direne qaalili di lavandona e di pradoUi. La. 
elsa Wimerdt BroneUei DB cnitriilHie ittualniHiteeon eTcanerariiiionl. 
il osi liriami rlena da molti jiraferìto eli* iagieie. 

(t) Il titolo tmmg» veone da un diilelUi ingloK. Qanilo ilriuet per 
primo nella ■Dl»e«i«tara dei leiiDti non godali, un operaio faceva ripelnle 
prove per rtiuctre anche ■ sBIsccIare fi palmo sodalo, e come gli si oaaer- 
«sva da lotti die oii mebbe etato impooibilo, agli ripetrva sempre il 
M>i)i0s (in bnon liticai f( iiaul ga) cMt deve sodare. — Cori quaedò 
rinacl la prova nomoaai l'Btiàco\o mungo. — NiKivn saggia della leoacità' 
di carattere Angli Angln-Ssienni. 
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ili.' Aliiai/a lal>li] ii'iik> ili sliilTu di (wU iiiiiuiiili Jivt'm, 
sparili Imi' Il 11- il' ripaga, ma che Lanoo Io slame in coione. — 
Quesl' ullitoa fabbi-icaiione è forse la pib difficile perchè 
domanda un ingoilo cantale a froDle di una piccola pro- 
dmione, dovendosi dislruggere il cotone nudianta uo prò-. 
oesBO chimico ed isolare la lana senza noonnonto. ] preiit 
delle divei-ca qualità variano da fraodil O.M Bno a fran- 
chi 9. — al chilogr. ; ma II valoi- medio ddle lane arliflela- 
li pud calcolarsi a ri anchi < .'■><} ni chilogr. Il loro merilo è 
cosllluito, coglie ho ih'll<i, dulia iiia|^i;iur lungtiezia, consi- 
slenza n Gnviia ili'l li:;liu. 

I.a com)'.!) 1-^^11 111 riiiìitiicn io ili questo nnovo genero 
(Il iitnliM Ìn |ji'ii:iii i)<iv['v:i iiioilllii'aL'o sensi liìlmeii le, come 
'lis-^i, i iiii4i>ili |ii'ij)ii ii ili'iki r^iblirii'uziuiic <Il'Ì paiml-lanj. 
fitta busluvu avere olluiiiilc dellii huune filature, bisognara 
tincbe adollare lessiili di fórme speciali per impiegare ìd 
essi la maggior parie possibile di questa materia prima 
economico e produrre egualmente una merce retaliramente 
buona evitando, ove in tutto, ove in parte, quelle lavora- 
sionl successive usale fino allora che ne ne avrebbero sce- 
mala la consistenza. Per le nuove foggie libere e n^lette 
di vestimenti si trovarono molto op|iorlunu le slofle elasti- 
che olteiiulo cdii j>uco lavoro ili ;;iii)1cliiei-a ; e le donne 
allellatc dalle graziose apparenze dei nuovi (irodolli, pre- 
ferirono aneli' esse queste suflici vesti di lana. Cosicché 
mentre una volta non si conosceva o non entrava io com- 
mercio elio il panno neio n colornlo u misohioto, una infi- 
nità di articoli di lana nuovi venne Introducendo la moda, 
con una volubìliUt ignota dapprima. Caddero allora la ri- 
pulasmii anltuhe delle iabbriohs di Sadan, Loiivian,di 
diverse altre di Verviera, e delle città rettane e di If amicai, 
le quali formavano una specie di manifattura classica che. 
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(la un lali) lu ilil'licollfi del luvoi'i), t; dall' iiltru per il 
prcxzo delln merce, era accessibile a poclii si fubbricatori 
che consumatori, i togliere poi il sospeKo clic poteste 
sorgere in alcuni, che, cioè, i duovì generi di sloflc, nei 
quali eolrn molla lana arliScials, debbano avere una consi- 
Blenu ed una durala assai minore di quelle degli antichi 
paonManr, si oBserra che proeeesì speciali di lubbricaiiona 
usali per esse indeboliscono il filo asnai meno di quello av- 
veniGse nella fabbricazione dei punni-laui, ì quali si asBOg- 
gtllaraDo ad una vera (orlure per diacioglierne I fili e ci- 
marne il pelo. Notisi per giunla che le nuove sloITc vumio 
sog^elle per legge della iiiodii ad essere pid sul leci la mente 
mutate. Cosi lu fablirkaziune aci'oiiiudulBsi ai tempi ed ai 
capricci della moda si ai:('rebbe e dilalfi speeìalmenle nelle 
merci a buon mercato, in Inghilterra dapprima, come av- 
vien sempre, e poscia nella Prussia, nella Francia meridio- 
nale e nel Belgio. Perciò dissi ohe avcbo nei prezd delle 
boeiie era aueoeduta una gronde madlflcazione. — Ci6 
che al prindpto di questa memoria io accennaTa {vaticarsi 
molti anni nddietro nei mio paese (Schio), divenne comune 
ai fidtbriaalori di tutta r Europa, mercè i nuovi e pìA per- 
lelti metodi per sfilacciare gli stracci di lana, e il contem- 
poraneo perfeiion amento dei sistemi di filatura. La produ- 
siooe e la consumazione dei nuovi generi di manifattura 
prese una meravigliosa e colossale estensione. 

I principi! della fabbneazioDe non sono ora segreti per 
alcuno, e più che a rjualche raro prÌTik'i;Ìo appoggiansi 
alle cepacilA indivìduuli, onde sarebbe ioutilcil dissimulare 
che le lane artificiali entrano in gran parte in molti oggetti 
di nostra consumazione. Molte slolTe dal pelo arricciato 
oppure ondeggiato, molti drappi mischiati, foggiati a vetluLo, 
provengMO da lane meccaniche. Molte sloCb a palo di 
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raslorL' vofì Indile uhv rn^somigliiino iilla scia, non fiiltc 
con lane inercanii'he. — Molti di quei tappeti ila lavola 
stanipnli n !;raziosissÌini calori, que' suppedanei mnrbldi e 
sofflri, snn di lane meccaniche. Molli mantelli elustici e 
deticali, che le signore Iman al molli, e dai quoU si trag- 
gono si vorlale foggie di vestire sono andi' essi <li tane 
meecaniehe. Certamente qtxi Tist gentili che ol BorHr di 
teatro si avrolgono in qoe'salularl cappucci, non pensano, 
e noi ci guardei-emo dal dirlo a luro, che in questa stofTa 
può entrare in parte il mantello di im Giapponese o di un 
Indiano, come non imposBibile che lo cortine che ora 
fregiano le nnslrc rnmrrc ci loriiinn in un decennio sotto 
la fonnudi toppcli <k\ p^iviiiienlo : vci'^i iiii'Icmpsicosi della 

Ma in im ordine d' idee più elevalo riassumo i vantaggi 
di questa grande industria, consistenti : 

I. Ndraver concorso ad arrestare ramnenfodei pratà 
M\a manifattura colf arrestare il progressivo aamento noi 
proni delle tane, la cui produsiODa andava dimìnueado nel 
vecchio CoaUneale; cosiccliè em ormai necessario rieorrerc 
per le principali prowisioBi di lane alle colonie inglesi ed 
all' America. — Ognuno può immaginare a qual prcixo 
snrebhcri) salite in Europa, con IT anni di grandi annate 
peritiniicnli, le lane ordinarie, se non vi fosse sialo i) sus- 
sidio di questa nuova materia prima, tanto più se si riOella 
che la produzione annuale delle lane segue da plb anni su 
tulli 1 mercati di pari passo la fabbri emione, e in modo da 
rendere qiiaisi nulle le reslanio annuali. 

II. Kello aver reso assai maggiore la consumBitonc pei 
mill preui delle stoffe di hina, spedalroMte nelle eventuali 
eriri, c«ne quella ddia gnerri d' America, in cui tanto di- 
minuirono ed incarironn le manifollnrc di cotone. 
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ni. Nel rrcurc una Duuva funicdi luvuro senza jiregiii- 
dicurne aleuti' olirà, bueì rornendo nuova muteriu pi'ima e 
maggior lavoro ad altre fabbrictic. 

IV. Kel BigDificaDle auraenlo di valore dato ad una 
materia eh' era sparsa da per tulio e che Bn da poco tempo 
era riteoula ignobile e pressoché inutile. 

Dalle quali consideraiiloni porlamiomi, nel solo cerchio 
delta mia industria, ad esaminare i conliniii progressi chi- 
mici e meccnnici, mi pare dover dedurrò come ccrie sco- 
perle e pcrtezionameulì dei iiosli i Icimijì, li.uiclii' della più 
modeslu appurenza e per lo più iidIÌ sultuiilo n l'oluru ctie 
vi sono più davvicino interessati, vcslano, pur r.onì dire, un 
carattere provvidenziale di opportunità come alirettunti 
anelli del progresso amano in modo, clic poco tempo dopo 
che SODO enbrati nel dominio pubblico e posti universalmente 
in pratica, non si saprebbe abituarsi all' idea che non esi- 
stessero, come non potremmo ^& abìluarsi all'idea che 
mancasse la pila elettrica o il carbon fossile. 
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